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              NELLO MUSUMECI                    Ministro per la Protezione civile

Per la Calabria c’è l’istruttoria in corso 
da parte del dipartimento. La Regio-
ne avanza, se non ce la fa da sola 

ad affrontare l’emergenza, la richiesta al 
governo centrale che dopo un’istrutto-
ria del dipartimento di Protezione civile 
si riunisce per valutare se dichiarare o 
meno lo stato di emergenza nazionale e 
approntare le prime risorse. Però non bi-
sogna parlare più di eccezionalità. Non è 
qualcosa di ordinario. Purtroppo dobbia-
mo convivere con questa amara realtà. E 

abbiamo la necessità di adottare anche la 
prevenzione non strutturale, quella che si 
fa nelle scuole. Sul tempo di risposta di-
pende dal Dipartimento e dipende anche 
dal tipo di interventi che devono essere 
finanziati ed eseguiti. Manca ancora una 
perimetrazione dettagliata, anche se già 
il grosso è stato individuato. Stiamo 
lavorando perché nei prossimi giorni 
si possa adottare il successivo provve-
dimento che sarà gestito come vuole la 
legge dai presidenti delle Regioni».
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Da trent’anni vivo all’e-
stero, sono regolar-
mente iscritto all’Aire 

e conosco bene cosa significhi 
mantenere un legame affet-
tivo con la propria terra pur 
avendo costruito altrove la 
propria vita. È un legame che 
non si spezza, ma che cambia 
forma: diventa memoria, di-
venta nostalgia, diventa rac-
conto. Non è più quotidiani-
tà, non è più partecipazione 
diretta, non è più immersione 
nella vita reale di un territo-
rio. Per questo, quando sento 
parlare di voto telematico per 
le elezioni regionali e comu-
nali rivolto ai calabresi resi-
denti all’estero, non riesco a 
considerarlo un passo avan-
ti. Anzi, mi sembra un modo 
per complicare ulteriormente 
un rapporto già fragile tra chi 
vive quotidianamente in una 
regione e chi, come me, que-
sto territorio lo vede ormai da 
lontano, spesso solo durante 
le vacanze o in occasione di 
visite familiari. 
La Calabria ha uno dei rap-
porti più alti d’Italia tra resi-
denti all’estero e aventi dirit-
to al voto: il 22%, contro una 
media nazionale del 10%. È 
un dato enorme, che pesa, 
che incide, e significa che 
più di un elettore su cinque 
non vive in Calabria, cifra 
più o meno pari ai cosiddetti 
fuori sede. In alcuni comu-
ni, gli iscritti Aire superano 
persino i residenti effettivi, 
creando una distorsione de-
mocratica evidente: chi vive 
altrove, chi non paga tasse 
locali, chi non usa i servizi, 
chi non affronta i problemi 
quotidiani, può comunque 
determinare la scelta di un 
sindaco o di un presidente 

di regione. E questo, a mio 
avviso, non è sano per nes-
suno.
Per le elezioni comunali la 
situazione è ancora più pa-
radossale. La legge prevede 
che gli iscritti Aire votino nel 
comune dell’ultima residen-
za, un criterio puramente 
amministrativo che non tie-
ne conto del fatto che quel 

comune, per molti di noi, 
non è più nulla: non è casa, 
non è luogo di lavoro, non è 
comunità. È solo un ricordo 
burocratico. Posso essere le-
gato a vita a un comune con 
cui non ho più alcun rappor-
to, nessuna casa, nessuna fa-
miglia, nessun interesse rea-
le, eppure posso contribuire 
a decidere chi lo governerà. 

È un cortocircuito democra-
tico, perché il voto dovrebbe 
essere un atto di responsabi-
lità verso una comunità re-
ale, non un gesto nostalgico 
verso un luogo che non fa più 
parte della nostra vita quoti-
diana. E questo vale anche 
per le regionali: la regione 
che ho lasciato trent’anni fa 
non è quella di oggi, e non 
posso pretendere di capirla 
attraverso i social, i racconti 
estivi o le nostalgie familiari. 
La politica regionale richie-
de conoscenza diretta del 
territorio, dei servizi, delle 
dinamiche economiche, dei 
problemi quotidiani. Chi vi-
ve all’estero da decenni non 
ha più questa conoscenza, e 
votare senza conoscere si-
gnifica votare male, e votare 
male significa danneggiare 
chi in Calabria ci vive davve-
ro.
Spesso si mettono nello stes-
so calderone i residenti all’e-
stero e i fuorisede, ma sono 
due mondi completamente 
diversi. I fuorisede manten-
gono un legame reale con 
la Calabria: tornano, hanno 
una casa, una rete familiare, 
un radicamento. Molti pen-
sano di rientrare, o comun-
que vivono un pendolarismo 
affettivo. Gli iscritti Aire da 
decenni, invece, hanno co-
struito altrove la propria vi-
ta, vivono in un altro sistema 
politico, economico, cultu-
rale. Tornano, quando tor-
nano, da turisti. E un turista 
non vota. Eppure, parados-
salmente, chi vive a centina-
ia o migliaia di chilometri di 
distanza può votare, mentre 
chi vive a duecento chilome-

Il voto a distanza
tra luci e ombre

La differenza tra 
i fuorisede e chi

risiede all’estero

 UN’ANALISI SU VANTAGGI E SVANTAGGI PER IL TERRITORIO

LEO BERENOVIC


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tri, in un’altra regione italia-
na, spesso non può farlo. È 
una contraddizione che dice 
molto su come il legislatore 
concepisce la partecipazio-
ne: chi è lontano migliaia di 
chilometri può votare, chi è 
fuori sede per studio o lavo-
ro no. Chi vive stabilmente 
all’estero da decenni può in-
cidere sulle scelte locali, chi 
studia o lavora in un’altra 
regione italiana ha difficoltà 
quasi insormontabili nel po-
ter votare, fattispecie di cui 
si parla in questi giorni, su 
un referendum nazionale. È 
un sistema che non premia 
il radicamento, non premia 
la conoscenza del territorio, 
non premia la partecipazio-
ne reale, ma solo l’apparte-
nenza formale.
E poi c’è la questione del voto 
telematico. Si dice che serva 
a facilitare la partecipazio-
ne, ma partecipazione a co-
sa? Se la domanda è “come 
faccio a votare più facilmen-
te in un luogo dove non vivo 
più?”, allora la risposta do-
vrebbe essere “forse non do-
vresti votare”. Il voto postale 
esiste già, è semplice, sicuro, 
alla portata di tutti, e lo uti-
lizziamo per il referendum e 
per le elezioni politiche. Se 
davvero si vuole estende-
re la partecipazione, perché 
non adottare lo stesso siste-
ma anche per le regionali e 
le comunali? Perché inven-
tarsi un voto telematico, con 
tutte le complessità, i rischi, 
le vulnerabilità che compor-
ta, quando abbiamo già uno 
strumento collaudato, com-
prensibile, accessibile anche 
agli anziani, e che funziona 
da anni? Il voto telematico 
non risolve un problema re-
ale, ma risolve un problema 
politico: quello di ampliare 
un bacino elettorale che può 
essere influenzato, mobili-
tato, orientato. E questo, in 
una regione fragile come la 
Calabria, è un rischio enor-
me.
E qui si apre un altro para-
dosso tutto italiano: per il 
prossimo referendum po-
tranno votare gli italiani 
temporaneamente all’este-
ro, per un periodo defini-

to e per motivi ben precisi 
stabiliti dalla legge, ma non 
potranno votare gli italiani 
fuori sede in Italia. È una 
contraddizione che mette in 
luce un sistema che non ha 
ancora trovato un equilibrio 
tra diritto di voto e respon-
sabilità civica. Se davvero si 
vuole modernizzare il voto, 

perché non partire da chi 
vive in Italia ma lontano dal 
proprio comune di residen-
za? Perché non permettere a 
studenti, lavoratori, persone 
in mobilità interna di votare 
per posta o in seggi speciali? 
Perché introdurre il voto te-
lematico per chi è lontano da 
decenni, quando non si rie-
sce nemmeno a garantire un 
voto semplice e accessibile a 
chi è lontano solo tempora-
neamente?
E poi c’è un altro aspetto, 
che conosco per esperienza 
diretta. Molti anni fa, prima 
dell’introduzione del voto 
postale, sono stato presi-
dente di seggio al consolato. 
Ricordo bene le file, le per-
sone, le storie che si por-
tavano dietro. Ricordo gli 
elettori con doppia nazio-
nalità che venivano a votare 
per le europee e che dovevo 
rimandare indietro, perché 
in Belgio il voto è ancora 
obbligatorio e non potevano 
votare due volte. Ricordo 
persone che parlavano un 
italiano stentato, e gli an-

ziani che parlavano solo il 
dialetto del loro paese d’ori-
gine, un dialetto che spesso 
non era nemmeno più parla-
to nel paese stesso. Ricordo 
persone arrivate negli anni 
Cinquanta, nel dopoguerra, 
che erano rimaste all’Italia 
uscita dal ventennio, come 
se il tempo si fosse fermato. 

Per loro l’Italia era un ricor-
do immobile, un’immagine 
congelata, un Paese che non 
esiste più. Eppure votava-
no per decidere il futuro di 
un’Italia che non conosce-
vano più, di una Calabria 
che non avevano più visto 
da decenni.
E poi c’è il tema della se-
conda generazione, iscritti 
all’Aire senza aver mai vis-
suto nel luogo di origine 
dei genitori o del genitore. 
Ragazzi e ragazze nati e cre-
sciuti all’estero, che parlano 
poco o nulla l’italiano, che 
non hanno alcun legame 
reale con il comune in cui 
risultano iscritti. Eppure, 
formalmente, hanno diritto 
di voto. È un tema delicatis-
simo, perché tocca l’identità, 
la memoria, l’appartenenza, 
ma anche la responsabilità. 
Che senso ha che una perso-
na che non ha mai vissuto in 
Calabria, che non conosce il 
territorio, che non ha alcuna 
esperienza diretta della vi-
ta locale, possa contribuire 
a scegliere un sindaco o un 

presidente di regione? È un 
diritto o è un errore del si-
stema? È inclusione o è una 
forma di distorsione demo-
cratica?
Tutte queste esperienze, tut-
te queste scene, tutte queste 
contraddizioni mostrano 
quanto il tema sia comples-
so. Non si può ridurre tutto 

a uno slogan sulla moderniz-
zazione o sulla partecipazio-
ne. Il voto non è un ricordo, 
non è un legame sentimen-
tale, non è un diritto astrat-
to. È un impegno verso una 
comunità reale. E una co-
munità, per essere tale, de-
ve essere vissuta, non solo 
ricordata. Io, da residente 
all’estero da trent’anni, lo di-
co con chiarezza: non è giu-
sto che io voti per decidere 
il futuro di un territorio che 
non vivo più. È una questio-
ne di etica, di responsabilità, 
di rispetto verso chi in Cala-
bria ci vive davvero. Se vo-
gliamo davvero migliorare la 
partecipazione democratica, 
dobbiamo partire da qui: dal 
riconoscere che il voto locale 
deve appartenere a chi vive il 
territorio, a chi ne conosce i 
problemi, a chi ne subisce le 
conseguenze. Tutto il resto 
rischia di essere una forma 
di nostalgia istituzionaliz-
zata, che non aiuta nessuno 
e che, anzi, può fare danni 
profondi. 

segue dalla pagina precedente   • BERENOVIC
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La drammatica emergen-
za che la Calabria sta 
attraversando in questi 

giorni a causa del maltem-
po, in particolare nei territori 
sommersi dall’esondazione del 
fiume Crati, ha messo in ginoc-
chio intere comunità, a cui va 
la nostra completa solidarietà 
e vicinanza.

Negli ultimi giorni, diverse 
zone agricole sono state col-
pite con migliaia di ettari de-
vastati. Danni ingenti per il 
settore agroalimentare ed al-
levatoriale regionale, che ne-
cessita di risposte e misure di 
ristoro immediate a favore di 
aziende e lavoratori, superan-
do ostacoli e rallentamenti di 
natura burocratica.
È il momento della responsa-
bilità e della solidarietà, ma 
anche di riflettere seriamente 
sulle devastanti conseguen-
ze derivanti dall’abbandono 
e dalla mancanza di presidio 
umano del territorio, in con-
siderazione degli effetti dei 
cambiamenti climatici che 
sono destinati a manifestar-
si con sempre maggiore fre-
quenza.
Viviamo in una regione mor-
fologicamente fragile, ad alto 
rischio idraulico, in cui il lavo-
ro ambientale costituisce un 
fondamentale argine. Difatti, 

in questo contesto, il lavoro 
idraulico-forestale, agricolo 
e della bonifica rappresenta-
no una vera infrastruttura di 
sicurezza territoriale, come 
dimostrato anche in questi 
giorni dall’attività di moni-
toraggio e intervento da par-
te delle squadre di Calabria 
Verde e Consorzio di bonifica 

insieme a Protezione Civile e 
Vigili del fuoco. 
Il presidio umano delle aree 
interne e rurali significa ma-
nutenzione costante dei ver-
santi, pulizia e sistemazione 
degli alvei, gestione delle ac-
que superficiali, contenimen-
to del dissesto, ripristino del-
la rete scolante e dei canali 
di bonifica. Agricoltura e bo-
nifica svolgono una funzione 
insostituibile: coltivazione 
dei terreni, regimazione del-
le acque, gestione delle dighe, 
manutenzione delle strade 
interpoderali, la cura dei ter-
razzamenti e delle sistema-
zioni idraulico-agrarie. Dove 
arretra il lavoro ambientale, 
aumenta il rischio idrogeolo-
gico.
È, invece, necessario garan-
tire un equilibrio tra uomo e 
ambiente per ridurre la vulne-
rabilità del territorio di fronte 
a eventi meteorologici sempre 
più intensi e improvvisi.

Per questo è necessario raf-
forzare strutturalmente il 
sistema della prevenzione, 
investendo in programmazio-
ne pluriennale, innovazione 
delle tecniche di intervento e 
coordinamento. Gli interventi 
di prevenzione devono diven-
tare priorità assoluta: manu-
tenzione ordinaria dei corsi 
d’acqua, consolidamento dei 
versanti, messa in sicurezza 
delle infrastrutture rurali e 
potenziamento della rete di 
drenaggio.
Non si può intervenire solo 
dopo l’emergenza. Serve una 
strategia permanente di pre-
venzione e adattamento ai 
cambiamenti climatici. Ogni 
euro investito in questa dire-
zione rappresenta un rispar-
mio in termini di danni futuri, 
ma soprattutto una garanzia 
di sicurezza.
Sono necessari investimen-
ti e programmazione per la 
custodia delle aree interne e 
rurali, strumenti moderni ed 
efficienti per il monitoraggio e 
la prevenzione, il complessivo 
rilancio del lavoro idraulico-
forestale, agricolo e del siste-
ma della bonifica calabrese, 
che deve essere maggiormen-
te integrata nella programma-
zione.
Alle squadre di Calabria Ver-
de e del Consorzio di bonifica, 
che hanno svolto fondamen-
tali interventi, e continuano 
ad essere presenti sui luoghi 
più a rischio, deve essere ga-
rantito il maggior supporto 
possibile, con riconoscenza e 
atti concreti. Solo rafforzando 
il presidio umano del territo-
rio, le tragedie potranno es-
sere evitare, a favore della si-
curezza delle comunità, della 
dignità del lavoro e del futuro 
della Calabria. 

(Segretario generale 
Fai Cisl Calabria)

L’INTERVENTO / FRANCESCO FORTUNATO

«Affrontare l’emergenza maltempo
con responsabilità e rafforzando 
il presidio umano»
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Siamo ancora sul campo 
con i mezzi e con la ca-
bina di regia ancora in 

allerta. Attenti a mitigare i 
danni già causati e consape-
voli di ciò che è stato fatto e 
cosa si può ancora migliora-
re per averli contenuti. Ma 
è corretto specificare che il 
Consorzio di bonifica della 
Calabria ha competenza sul 
reticolo di scolo che non ri-
comprende fiumi e torrenti. 
L’attività manutentiva sulle 
proprie opere è costantemen-
te eseguita attraverso l’ausilio 
di propri uomini e mezzi, così 
come certifichiamo da più di 
due anni anche attraverso i 
social. Dopo oltre 20 giorni 
di pioggia che ha saturato i 
terreni, gli ultimi eventi allu-
vionali verificatisi sulla Cala-
bria, a causa della eccezionale 
portata idrica dei fiumi, la cui 
competenza si ribadisce non 
è consortile, hanno causato la 
rottura degli argini in diversi 
punti, creando allagamenti, 
principalmente, nella zona di 
Cassano allo Ionio, Coriglia-
no-Rossano e Tarsia. 

Le opere di scolo consortili, 
sebbene manutenute ed in 
perfetta efficienza, non pote-
vano reggere il flusso di ac-
qua proveniente dai suddetti 
torrenti che raccolgono l’ac-
qua dell’intero bacino im-
brifero di circa 2500 kmq e 
modula milioni di metri cubi 
di acqua. Il Consorzio, con 
i propri uomini e mezzi, già 
dalle prime ore degli eventi, 
su richiesta ed in costante co-
ordinamento con i sindaci, la 
Regione, la Protezione Civile 
e con tutti i soggetti operanti 
sul territorio, ha prestato la 
propria opera a tutela della 
popolazione colpita, impie-
gando le proprie risorse per 
interventi che sicuramente, 
in moltissimi casi, non con-
venzionali al Consorzio, co-
me ripristino di arginature e 
l’apertura di sbocchi a mare. 
L’Ente si è dedicato, attra-
verso l’ausilio dei suoi uo-
mini e svariati mezzi tra cui 
escavatori, camion, trattori, 
diversi autocarri, autoveico-
li e attrezzature, a dare so-
stegno a tutti coloro che ne 

avevano bisogno, anche aiu-
tando gli abitanti a ripulire le 
case allagate (anche oggi)! 
L’attivazione delle idrovore, 
che risultano tutt’ora in eser-
cizio, ha consentito in alcuni 

territori di ridurre gli allaga-
menti. Costantemente, con 
grande senso di responsabi-
lità e abnegazione, ininter-
rottamente 24 ore su 24 già 
dalle prime ore degli eventi 
con tutto il personale consor-
tile che non si è risparmiato 
e continua a non risparmiar-
si! È in corso, e lo è stato da 

subito, la verifica ed il ripri-
stino delle opere consortili, 
anch’esse compromesse dal-
la portata degli eventi. Ope-
re che, comunque, in mol-
te aree hanno consentito, 

quantomeno, di limitare i 
danni che avrebbero potuto 
essere anche superiori. Dalla 
Diga “Farneto del Principe” 
e sullo sbarramento “Stret-
te di Tarsia” sul fiume Crati, 
tecnici, manovratori ed ope-
rai di CB Calabria al lavoro 
da giorni, comprese sere e 
notti, coordinati dal contat-
to continuo del Commissario 
con gli interventi in sinergia 
con Regione Calabria e Pro-
tezione Civile per modulare 
i quantitativi di acqua rila-
sciati anche nel fiume Crati, 
in costante lavoro per conte-
nere, con le operazioni di la-
minazione, i livelli del fiume 
durante e dopo l’emergenza. 
Senza contare, come detto, 
uomini e mezzi sul campo a 
spalare, arginare, tirare via 
acqua e, quando è possibile, 
già ricostruire.
Importanti specificazioni 
sulla diga Traversa di Tarsia
La Diga Traversa di Tarsia 
opera con una concessione 
semestrale ad esclusivo uso 
irriguo e, pertanto, nei gior-
ni scorsi avrebbe dovuto li-

Il Consorzio di Bonifica sempre 
in prima linea, al di là delle competenze

L’INTERVENTO / GIACOMO GIOVINAZZO



I Vescovi della Calabria hanno espresso la lo-
ro profonda vicinanza e solidarietà alle popo-
lazioni duramente colpite dai recenti eventi 
atmosferici che hanno devastato intere aree 
del territorio, causando danni ingenti a fami-
glie, imprese e infrastrutture.
Davanti alle scoraggianti immagini di deva-
stazione di campagne e infrastrutture rurali 
in varie aree della Calabria e che documen-
tano gli ingenti danni ad agricoltura, pesca e 
zootecnia, rischiando di mettere in ginocchio 
l’intero comparto regionale agricolo, i vesco-
vi auspicano una riflessione e una operatività 
delle istituzioni che soccorrano la permanen-
te fragilità strutturale del territorio calabro.
 In queste ore difficili, il pensiero della Chie-

sa calabrese è rivolto a quanti stanno viven-
do momenti di paura, smarrimento e fatica. 
Alle comunità ferite giunga un messaggio di 
speranza, conforto e sostegno fraterno, ac-
compagnato dalla preghiera e dalla concreta 
disponibilità a collaborare con tutte le realtà 
impegnate nei soccorsi e nelle opere di ripri-
stino. 

I vescovi calabresi vicini
alle comunità colpite dal maltempo
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mitarsi a osservare il transi-
to delle portate più rilevanti 
senza poter operare nessuna 
movimentazione in quanto 
questa opera non è deputa-
ta a laminazione delle pie-
ne. Tuttavia, su istanza della 
Protezione Civile, al fine di 
scongiurare danni a cose e 
persone, dopo il confronto 
con il Ministero competen-
te e la Prefettura, si è deci-
so di intervenire chiedendo 
al Consorzio di Bonifica, la 
possibilità di modulare i vo-
lumi d’acqua in ingresso. Si 
specifica che le paratoie della 
traversa di Tarsia Non sono 
state chiuse completamente, 
ma le stesse sono state movi-
mentate esclusivamente con 
una funzione di regolazione 
e attenuazione dei volumi 
in ingresso, nei limiti della 
quota massima di invaso au-
torizzata dal Ministero. 
La diga sottende un baci-

no di oltre 1.300 km²: tutta 
l’acqua caduta in questi ul-
timi giorni, che i terreni or-
mai saturi non sono riusciti 
ad assorbire, è stata regola-
ta dall’infrastruttura, con-
sentendo un deflusso, per 
quanto possibile, graduale 
verso valle. Al fine puramen-
te indicativo e non esaustivo 
dell’intero fenomeno, basti 
pensare che sull’idrometro 
di santa Sofia Depiro, si è re-
gistrata una portata transi-
tante di circa 471 mc/s, che 
non è comunque rappresen-
tativo dell’intero fenomeno 
che ha interessato il bacino 
del Crati.
Le aree a valle hanno risen-
tito non solo del contributo 
delle portate del Crati, ma 
anche di altri corsi d’acqua, 
come il Coscile e l’Esaro, 
che hanno registrato a loro 
volta valori e picchi eccezio-
nali, interessando contem-
poraneamente tutti i bacini 
idrografici. Si è trattato di 

fenomeni di carattere stra-
ordinario, come conferma-
no i dati ufficiali dell’Arpa-
cal. Il dato più importante è 
il risultato raggiunto grazie 
ad una mobilitazione e sen-
sibilizzazione globale: non 
si sono verificate perdite di 
vite umane. E questo esito 
è stato possibile grazie alla 
forte sinergia tra la Prote-
zione Civile, il Consorzio di 
bonifica della Calabria ed 
Arpacal, che hanno operato 
in modo coordinato e tem-
pestivo.
Sin dalle prime ore di giove-
dì è stata avviata un’atten-
ta attività di monitoraggio 
della situazione e della sua 
evoluzione meteorologica 
attraverso il sito AllertCal, 
in costante coordinamento 
con i tecnici di Arpacal, con 
la Protezione Civile e con 
tutti i COC presenti sul ter-
ritorio.
Con cadenza oraria – e, nei 
momenti più critici, anche a 

intervalli ancora più ravvi-
cinati – sono stati effettua-
ti controlli sia a monte sia a 
valle delle aree interessate. 
Sulla base dei dati raccolti 
e delle verifiche condivise, 
sono state assunte congiun-
tamente le decisioni opera-
tive e definite le modalità di 
intervento, con un costante 
coordinamento nei punti 
più sensibili.
L’attività di sorveglianza e 
gestione è proseguita inin-
terrottamente per tutta la 
giornata di giovedì, durante 
la notte tra giovedì e vener-
dì e per l’intera giornata di 
venerdì, attraverso sopral-
luoghi diretti, osservazioni 
visive, controlli da remoto, 
con un continuo confronto 
con le previsioni meteoro-
logiche, al fine di valutare 
tempestivamente l’evoluzio-
ne degli scenari e adottare le 
azioni più adeguate. 

(Commissario straordinario)

segue dalla pagina precedente • GIOVINAZZO

Nuova ondata di maltempo in Calabria
La Prociv invita alla prudenza

È ALLERTA ARANCIONE IN GRAN PARTE DEL TERRITORIO, SCUOLE CHIUSE

È previsto, per la gior-
nata di oggi, un nuovo 
peggioramento delle 

condizioni meteorologiche 
sul territorio regionale. Lo 
scenario previsto dal dipar-
timento regionale di Prote-
zione Civile, riferisce di una 
perturbazione in arrivo che 
causerà precipitazioni diffuse 
e temporali sparsi, localmen-
te di forte intensità su gran 
parte del territorio regionale, 
con particolare riferimento 
al versante occidentale e alle 
aree interne, in cui insistono 
anche le zone già interessate 
dagli eventi dei giorni scorsi. 
Si prevede inoltre un’inten-
sificazione dei venti, preva-
lentemente occidentali, che 
tenderanno ad aumentare 
da forti a burrasca lungo i 
versanti esposti, con raffiche 
fino a 100 km/h e possibili 

mareggiate. «In Calabria ha 
piovuto praticamente in 40 
giorni il quantitativo di un 
anno». Lo afferma il diret-
tore della Protezione Civile 
della Regione, Domenico Co-
starella, in un video postato 
sui social dal presidente della 
Regione, Roberto Occhiuto.
«Ci hanno appena informati 
dal Centro funzionale molti 

rischi di Arpacal - dice Costa-
rella - che già da oggi l’allerta 
passa da gialla ad arancione 
nel Tirreno cosentino, nel 
Tirreno catanzarese, nel Tir-
reno vibonese e nelle aree 
interne. Questo comporta un 
innalzamento del livello di 
attenzione sia per i sindaci 
che per i cittadini. Siamo al-
la quarta perturbazione in-

tensa negli ultimi 40 giorni. 
Le precipitazioni sono state 
molto abbondanti: ha piovu-
to praticamente in 40 giorni 
il quantitativo di un anno».
«Questo - prosegue il diret-
tore della Protezione Civile 
della Regione - determina 
la saturazione del terreno 
e l’ingrassamento dei corsi 
d’acqua. La necessità quin-
di di essere prudenti e stare 
attenti ai punti critici, evita-
re i sottopassi, non stare nei 
piani seminterrati e nelle 
cantine, seguire le istruzioni 
delle autorità comunali e se-
guire i nostri aggiornamenti. 
Ricordiamo ancora una vol-
ta - conclude Costarella - che 
per qualsiasi segnalazione 
è disponibile il numero ver-
de della Sala operativa della 
Protezione civile 800 22 22 
11». 
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Non saranno le logi-
che emergenziali a 
limitare le cause e gli 

effetti della crisi climatica. La 
realtà sta dimostrando quan-
to sia stata colpevole l’assen-
za di consapevolezza che ha 
caratterizzato l’operato di 
troppe amministrazioni». È 
quanto ha detto Anna Parret-
ta, presidente di Legambiente 
Calabria, in merito ai recenti 
eventi meteorologici estremi 
che stanno duramente pro-
vando il territorio regionale, 
causando danni ingenti a fa-
miglie, imprese e infrastrut-
ture.
«La Calabria – dice l’Asso-
ciazione – sta affrontando 
gli effetti di ben tre cicloni 
nell’arco di meno di venti 
giorni e la sequenza sem-
bra non essere ancora finita. 
Violente mareggiate, venti 
fortissimi, frane, alluvioni, 
fiumi che esondano – come 
nel caso del Crati – hanno 
prodotto danni enormi: abi-
tazioni, attività agricole e 
commerciali e infrastruttu-
re distrutte, incluse alcune 
di rilevante importanza per 
la mobilità dell’intera regio-
ne».
«Nell’area tirrenica, ad 
esempio, il combinato di-
sposto tra la crisi climatica 
e l’erosione costiera, mai 
affrontata con efficacia, sta 
letteralmente interrompen-
do il tracciato ferroviario 
che collega la Calabria e la 
Sicilia al resto d’Italia. Una 
situazione gravissima quan-
to, purtroppo, prevedibile, 
che scaturisce da una lunga 
serie di omissioni e ritar-
di a vari livelli – dal piano 
globale a quello nazionale 
e locale – con responsabili-
tà che coinvolgono anche le 
amministrazioni calabresi», 
continua Legambiente, ri-
cordando come «in Italia, il 
Piano Nazionale di Adatta-

mento ai Cambiamenti Cli-
matici (PNACC), approva-
to solo nel dicembre 2023, 
fornisce il quadro strategico 
per definire azioni a livello 
nazionale, regionale e loca-

le, ma non ha ancora avuto 
concreta attuazione per as-
senza di risorse».
Solo di recente è stato istitu-
ito l’Osservatorio nazionale 
che dovrà coordinare le azio-
ni di adattamento, articolate 
in centinaia di misure soft, 
verdi e infrastrutturali.
«A livello regionale, – viene 
spiegato – la Calabria, per 
ragioni difficilmente com-
prensibili, non ha neppure 
partecipato alla Missione 
Europea sull’adattamento ai 
cambiamenti climatici, pila-
stro del Green Deal europeo 
che ha sostenuto oltre 150 
regioni e comunità nel per-

corso verso la resilienza cli-
matica entro il 2030. A dif-
ferenza di altre dieci regioni 
italiane, molte delle quali del 
Sud, e di numerosi enti locali 
che hanno firmato la “Carta 

della Missione”, la Calabria 
non ha adottato alcun piano 
specifico di azione».
«Neppure a livello cittadi-
no risultano esistenti in Ca-
labria piani di adattamen-
to, come emerge dai dati 
dell’Osservatorio Città Clima 
di  Legambiente. Si tratta di 
ritardi incomprensibili, che 
pesano enormemente sul-
la capacità di gestione della 
crisi climatica, anche consi-
derando che la Commissione 
Europea supporta le regioni 
non solo nella pianificazione, 
ma anche attraverso finan-
ziamenti e progetti specifici 
per la messa in sicurezza dei 

territori», dice ancora Le-
gambiente.
«In Calabria, inoltre, i dan-
ni causati dagli eventi me-
teorologici estremi – spiega 
ancora l’Associazione – so-
no amplificati da un’eccessi-
va cementificazione, spesso 
avvenuta in violazione delle 
norme e in aree pericolo-
se o comunque in zone non 
opportune: alvei fluviali, 
versanti instabili, zone allu-
vionali o franose e fasce co-
stiere».
«L’abusivismo edilizio – di-
ce – segna pesantemente il 
destino del territorio cala-
brese. Il report Abbatti l’a-
buso, presentato da  Legam-
biente lo scorso gennaio con 
la collaborazione della Re-
gione Calabria, rileva che su 
un campione di 105 Comuni 
sono state emesse 8.772 or-
dinanze di demolizione, il 
77% delle quali in aree co-
stiere, con una media di 4,2 
ordinanze per km², di cui 
solo una minima parte viene 
eseguita».
«Poco o nulla è stato inoltre 
fatto negli anni per contra-
stare il dissesto idrogeologi-
co e l’erosione costiera, così 
come per la manutenzione 
ordinaria del territorio, a 
partire dai corsi d’acqua e 
dalla cura del patrimonio 
verde», rileva ancora Le-
gambiente, ricordando come 
da anni lancia l’allarme sulle 
cause e sugli effetti della crisi 
climatica, indicando soluzio-
ni concrete per la prevenzio-
ne, l’adattamento e la miti-
gazione e sensibilizzando la 
cittadinanza come è avvenu-
to con il progetto “Calabria 
al Centro del Mediterraneo”.
Per Legambiente «oggi la 
crisi climatica incide diretta-
mente sulla vita dei calabre-
si: il tempo dei ritardi e delle 
omissioni è definitivamente 
scaduto». 

«Il tempo dei ritardi e delle omissioni 
è definitivamente scaduto»

CRISI CLIMATICA, LEGAMBIENTE
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Sono oltre 3.000 gli ettari 
complessivamente col-
piti in tutta la regione, 

con circa 900 ettari comple-
tamente sommersi dall’acqua 
nella sola area interessata 
dall’esondazione del fiume 
Crati, secondo le ricognizioni 
effettuate finora da Coldiretti 
Calabria.
Le situazioni più critiche si 
registrano in  provincia di 
Cosenza, in particolare nelle 
contrade di  Corigliano-Ros-
sano – Ministalla, Thurio e 
Foggia –, nelle aree di Cassa-
no allo Ionio (Laghi di Sibari 
e Lattughelle), nella  pianu-
ra di Tarsia  e a  Santa Sofia 
d’Epiro, dove la furia dell’ac-
qua del Crati ha inghiotti-
to ampie superfici agricole, 
compromettendo colture, 
infrastrutture aziendali, abi-
tazioni e viabilità rurale.
Interi appezzamenti risul-
tano sommersi, con coltu-
re completamente inondate 
e terreni resi impraticabili. 
Si segnalano inoltre  alleva-
menti evacuati e altri in dif-
ficoltà, con abitazioni rurali 
allagate, danni alle strutture 
e difficoltà di accesso ai fondi 
agricoli.
Le criticità si estendono an-
che alle altre province della 
regione, con serre  e frutteti 
danneggiati dal vento, eson-
dazioni di corsi d’acqua, fra-
ne e smottamenti con inter-
ruzioni della viabilità rurale, 
in particolare lungo la fascia 
tirrenica, dall’alto Tirreno 
cosentino al Lametino, pas-
sando per Vibonese fino al 
Reggino e Piana di Gioia 
Tauro, oltre a Catanzarese e 
Crotonese.
Coldiretti Calabria sta pro-
seguendo la raccolta delle 
segnalazioni attraverso gli 
uffici provinciali per defini-
re con maggiore precisione 
l’entità dei danni e le azioni 
da intraprendere.
«Siamo di fronte a un even-
to che ha messo in ginocchio 
intere aree produttive del-
la Calabria – ha dichiarato 
il direttore di Coldiretti Cala-
bria, Francesco Cosentini –. 
Oltre 3.000 ettari sommersi 

in tutta la regione significa-
no aziende, lavoro, reddito e 
futuro compromessi». 
«In alcune zone – ha spiega-
to – come quelle interessate 
dall’esondazione del Crati, 
l’acqua ha sommerso com-

pletamente le colture e gli 
stabilimenti, con danni che 
si protrarranno per anni. Oc-
corre agire con tempestività 
e attivare tutti gli strumen-
ti necessari per sostenere le 
imprese agricole che stanno 
subendo perdite totali».
«La Calabria agricola sta 
pagando ancora una volta 
il prezzo di eventi climatici 
sempre più violenti – ha det-
to il Presidente di Coldiretti 

Calabria, Franco Aceto –. Ol-
tre agli interventi immediati 
per sostenere le aziende col-
pite, è indispensabile investi-
re in modo strutturale sulla 
messa in sicurezza del ter-
ritorio, sulla manutenzione 

dei corsi d’acqua e sulla pre-
venzione del rischio idroge-
ologico. Senza una strategia 
seria e continuativa, il conto 
per agricoltori e cittadini sa-
rà sempre più pesante».
«È altrettanto evidente – ha 
aggiunto – che troppo spes-
so gli interventi di pulizia e 
manutenzione ordinaria de-
gli alvei fluviali vengono ral-
lentati o addirittura bloccati 
da eccessi burocratici, vin-

coli sovrapposti e da un am-
bientalismo ideologico che 
finisce per impedire azioni di 
buon senso». 
«La mancata rimozione di 
detriti, vegetazione infe-
stante e accumuli di mate-

riale negli alvei – ha prose-
guito  così come l’assenza di 
interventi programmati di 
manutenzione e consolida-
mento degli argini, aumenta 
in modo esponenziale il ri-
schio di esondazioni. Occor-
re garantire il rafforzamento 
strutturale degli argini, il lo-
ro adeguamento alle nuove 
portate idrauliche e un pia-
no stabile di monitoraggio 
e manutenzione.  La tutela 
dell’ambiente non può tra-
sformarsi in immobilismo: 
servono procedure più snel-
le, una chiara assunzione di 
responsabilità, chi deve fare 
e che cosa e una program-
mazione pluriennale degli 
interventi».
Coldiretti Calabria continue-
rà a monitorare l’evolversi 
della situazione e a mante-
nere un costante raccordo 
con le istituzioni regionali e 
nazionali per tutelare le im-
prese agricole colpite. 

«Con maltempo oltre 3.000 
ettari devastati in Calabria»

LA DENUNCIA DI COLDIRETTI 
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La lettura delle dichiara-
zioni dei devoti del cava-
liere, riportate dai mass 

media, induce a pensare che 
la miseria morale non abbia 
misura. La cartina al torna-
sole che disvela tale miseria 
sono gli attacchi strumentali 
a Nicola Gratteri, colpevole 
soltanto di parlare chiaro e di 
dire una verità che è sotto gli 
occhi di tutti, ma che non piace 
ai servili alfieri del potere né 
ai manipolatori che tentano di 
sovvertire i valori e il volere dei 
padri fondatori.
Sia chiaro: ognuno è libero 
di votare a favore o contro le 
modifiche costituzionali. Ma 
per farlo a ragion veduta do-
vrebbe ricordare che l’edifi-
cio della nostra Costituzione 
fu eretto con arte sublime dal 
fior fiore di una generazione 
irripetibile, temprata dalla 
lotta per la Liberazione, che 
versò sangue sulle cime dei 
monti e sulle salse scogliere 
per restituire all’Italia l’em-
blema dell’onore.
Chi va a votare dovrebbe ri-
cordare che la Carta costitu-
zionale fu redatta dai figli mi-
gliori di quella generazione, 
temprata dalla guerra e dalla 
Resistenza, dalla miseria e dal 
dolore, che volevano conse-

gnare alle generazioni future 
l’equa misura del viver civile, 
sorretta dagli ideali e dall’u-
mano sentire di chi nutriva 
una devozione assoluta per i 
valori della Pace, della Libertà 
e della Giustizia.
Chi va a votare dovrebbe ri-
cordare che al ruggito dei le-
oni è subentrato il latrare di 
cani che si danno arie da sta-
tisti; e agli uomini dabbene 
sono subentrati i campioni 
della fiorente corruzione che 
accima e dirama fra i rottami 
dei dismessi valori, dove l’e-
goismo infuria al vento dello 
squallore sradicando convin-
zioni e ideali; e il potere de-
grada e sgomenta il cuore di 
chi vede i diritti calpestati e i 
beni comuni asserviti.
Chi va a votare dovrebbe ri-
cordare che l’Italia è divenu-
ta la scuola dei talenti in fu-
ga: dall’uguaglianza tradita, 
dal lavoro sfruttato o negato, 
dalla sovranità aggirata dal-
le volpi voraci, più ladre che 
astute, che si aggirano fra le 
pareti dei dorati palazzi e nei 
lussuosi salotti dove si piani-
ficano disastri per accumulare 
ricchezze.
Chi va a votare dovrebbe ri-
cordare che l’Italia è stata un 
Paese di uomini illustri che al 

disonore preferivano la morte, 
mentre ora si aggirano codazzi 
di odalische, pletore di corrotti 
e cortei di affaristi che calpe-
stano il Diritto, la Giustizia e la 
memoria degli uomini onesti.
Chi va a votare dovrebbe ri-
cordare che l’Italia è stata una 
palestra di uomini retti e di 
sommi umanisti, mentre ora 
assiste a ogni sorta di orribi-
le misfatto e si volta dall’altra 
parte per non vedere gli afflit-
ti, i trafitti, i morti causati dal-
le stragi e dai complotti, dalle 
alluvioni funeste e dal crollo 
dei viadotti che seppelliscono 
vite, speranze, illusioni, insie-
me al domani delle future ge-
nerazioni.
Ecco, chi va a votare dovreb-
be ricordare tutto questo e 
soprattutto il fatto che chi ha 
eretto l’edificio della nostra 
Costituzione aveva a cuore 
l’equilibrio dei poteri e vole-
va impedire con ogni cura il 
concentrarsi del potere in un 
solo organo decisionale, men-
tre ora i manipolatori tentano 
di minare questo principio re-
golatore con interventi mira-
ti, finalizzati a concentrare sul 
manovratore tutte le leve del 
potere, limitando l’indipen-
denza e le attribuzioni degli 
altri organismi. 

L’OPINIONE / VITO SORRENTI

Con Gratteri e contro  
la concentrazione del potere»

Questa mattina, 
a Roma, in Piaz-
za San France-
sco di Paola, alle 
10, Svimez e Sa-
ve the Children 
presentano il 
report “Un Pa-
ese, due emigrazioni. Free-
dom to move, right to stay”, 
un’analisi approfondita sul-
le dinamiche delle emigra-
zioni interne ed estere che 
interessano il nostro Paese.
La mattinata si aprirà con 
l’intervento di Raffaela Mi-
lano, direttrice del Polo Ri-

cerche di Save the Children, 
che introdurrà le ragioni e il 
contesto dell’iniziativa. Se-
guirà la presentazione del 
video “Un Paese, due mi-
grazioni. Freedom to move, 
right to stay”, a cura del gior-
nalista Antonio Fraschilla.
Serenella Caravella, ricer-
catrice Svimez, illustrerà 

numeri e costi delle emi-
grazioni, mentre Antonella 
Inverno, responsabile Ana-
lisi e Ricerche di Save the 
Children, approfondirà il 
tema delle aspirazioni della 
Generazione Alpha.

La seconda parte dell’in-
contro sarà dedicata al 

confronto, con 
un dialogo che 
coinvolgerà Do-
menico Carbo-
ne, presidente 
della Consulta 
Anci Giovani, 
Vincenzo Ien-

naco, presidente dei Gio-
vani Imprenditori di Con-
findustria Salerno, Virginia 
Libero, segretaria nazionale 
dei Giovani Democratici, e 
Carlo Notarpietro di Will 
Media. I lavori saranno co-
ordinati da Luca Bianchi, 
direttore generale Svimez. 

OGGI A ROMA

Svimez e Save the Children presentano
“Un Paese, due emigrazioni”
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Don Giovanni Gattuso, 
parroco della Parroc-
chia San Nicola di Ba-

ri e Santa Maria della Neve 
(Prumo – Riparo – Cannavò), 
ha inviato una formale segna-
lazione al Comune di Reggio 
Calabria in merito alle condi-
zioni della viabilità in alcune 
aree del territorio cittadino.
La  comunicazione, indiriz-
zata al sindaco, all’Assessore 
ai Lavori Pubblici e al Diri-
gente del Settore Viabilità 
e  Manutenzione, intende ri-
chiamare l’attenzione sulle 
criticità riscontrate lungo la 
strada ex provinciale Spirito 
Santo – Cannavò, nel tratto 
in direzione Pavigliana–Vin-
co e nelle zone di Cannavò e 
Riparo.
In diversi punti il  manto 
stradale  appare fortemen-
te deteriorato, con buche, 
avvallamenti e tratti com-
promessi. In alcune aree si 
registrano segnali di cedi-
mento del piano viabile che, 
oltre a rendere difficoltosa la 
percorrenza, possono deter-
minare situazioni di concre-
ta  pericolosità  per automo-
bilisti, motociclisti, ciclisti e 
pedoni, soprattutto in pre-
senza di condizioni meteo-

rologiche avverse o nelle ore 
serali.
Si segnala inoltre la presen-
za di specchi parabolici rotti 
o ormai inesistenti in corri-
spondenza di incroci e curve 
con visuale limitata, circo-
stanza che aumenta il rischio 
di collisioni e rende ancora 
più delicata la percorrenza di 
alcuni tratti già caratterizzati 
da criticità strutturali.
Viene altresì evidenziata 
l’opportunità di valutare la 
collocazione o il ripristino 
di  adeguata segnaletica  ver-
ticale, con particolare rife-
rimento ai cartelli indicanti 
i limiti di velocità e alla se-
gnalazione della presenza di 
bambini e persone anziane, 
in considerazione della na-
tura residenziale delle aree 
interessate e della presenza 
di luoghi di aggregazione e 
culto.
Si richiama infine la neces-
sità di interventi di  manu-
tenzione  straordinaria e il 

ripristino o l’installazione di 
adeguati dispositivi di  sicu-
rezza  a ritenuta passiva, in 

particolare in prossimità di 
ponti, scarpate e curve parti-
colarmente esposte.
«La nostra non vuole essere 
una critica, ma un contribu-
to responsabile e costrutti-
vo – dichiara Don Giovanni 
Gattuso –. Come comunità 
viviamo quotidianamen-
te queste strade e sentiamo 

il dovere di segnalare i pun-
ti che presentano condizioni 
di potenziale pericolo, nella 

piena fiducia verso le Istitu-
zioni e con l’unico obietti-
vo di tutelare la sicurezza di 
tutti, soprattutto dei più fra-
gili».
La  segnalazione  nasce dal 
desiderio di garantire mag-
giore sicurezza ai numerosi 
cittadini che quotidiana-
mente percorrono tali arte-
rie – famiglie, studenti, la-
voratori, anziani e mezzi di 
soccorso – e si inserisce in 
uno spirito di collaborazione 
istituzionale e responsabilità 
civica.
L’auspicio è che, compati-
bilmente con le priorità e le 
programmazioni dell’Ente, 
possano essere valutati in-
terventi di messa in sicurez-
za, ripristino della segnale-
tica e consolidamento dei 
tratti interessati da cedimen-
ti, così da prevenire ulteriori 
criticità e rafforzare la tutela 
dell’incolumità pubblica.
La  Parrocchia  conferma pie-
na disponibilità al dialogo e 
al confronto costruttivo con 
l’Amministrazione comuna-
le, nella convinzione che la 
collaborazione tra istituzioni 
e comunità locale rappresenti 
uno strumento fondamenta-
le per il miglioramento della 
qualità della vita cittadina. 

«A Reggio Calabria strade 
colabrodo e incroci al buio»

 L’ALLARME DEL PARROCO DI CANNAVÒ DON GIOVANNI GATTUSO

 DOMANI A REGGIO

La mobilitazione di AVS 
davanti gli Ospedali Riuniti

Domani, dalle 10, davanti l’entrata prin-
cipale degli ospedali Riuniti di Reggio 
Calabria, si terrà la mobilitazione in-

detta da Avs (Alleanza Verdi e Sinistra) per 
sollecitare il Governo nezionale e regionale 
a prendere urgenti provvedimenti in merito.
Nel corso dell’iniziativa saranno distribui-
ti dei volantini con le proposte e le richieste 
di Alleanza verdi e Sinistra e si rilasceranno 
dichiarazioni in merito.
Saranno presenti i Segretari regionali di Sinistra 
Italiana, Fernando Pignataro, di Europa Verde, 
Giuseppe Campana e i segretari metropolitani 
Demetrio Delfino e Gerardo Pontecorvo.

Dopo sedici anni di  commissariamento  an-
cora non solo non si è usciti dal piano di ri-
entro ma addirittura appare sconosciuta la 
massa debitoria. 
I posti letto sono tra i più bassi d’Italia (3,15 
posti per centomila abitanti), pochi i  fon-
di  investiti rispetto all’effettivo bisogno, 
emergenza - urgenza sull’orlo del collas-
so,  smantellamento  della medicina territo-
riale e di prossimità. 
«Il  commissario Occhiuto  aveva promesso 
venti nuovi ospedali e circa sessanta case di 
comunità  ma di fatto nessuna di queste ope-
re è stata realizzata», viene ricordato. 
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Il circolo locale dei demo-
cratici, guidati dal profes-
sore Sergio Zappone, ha 

presentato un  libro bianco 
per sancire «il fallimento po-
litico e le insufficienze ammi-
nistrative della coalizione del 
sindaco Domenico Antico».
Si tratta di un opuscolo det-
tagliato di cose non fatte e 
di «clamorose   bugie, ne-
gligenze, ritardi e iniziative 
ampiamente discutibili   che 
presentano un quadro deso-

lante che testimonia l’inade-
guatezza del Sindaco e della 
Giunta Comunale».
Nella sede del Partito, era 
presente la segreteria al 
completo, con il respon-
sabile Zappone, il Dottore 
Giovanni Cavalieri, Valeria 
Galluccio e il Consigliere Co-
munale Anselmo La Delfa ol-
tre a diversi iscritti. 
L’attenzione degli interventi 
ha riguardato la questione 
Lavori pubblici con la de-
nuncia di non aver utilizzato 
i fondi ereditati. Altro pun-
to lo sport e l’inclusione so-
ciale, per i quali erano stati 
stanziati dal Pnrr 2 milioni 
di euro.
«La villa Comunale, da sem-
pre fiore all’occhiello della 

città – si legge – dopo i pro-
blemi con la ditta appaltatri-
ce, che avrebbe dovuto fare 
i lavori   di riqualificazione, 
vengono rilevati   danni in-
calcolabili, conseguenza del 
“criterio del massimo ribas-
so” anziché seguire il crite-
rio “dell’offerta”  economica-
mente più vantaggiosa».
«Le piazze storiche del paese 
con i 2 milioni e 300 mila eu-
ro lasciate dalla precedente 
Amministrazione Comunale, 
dovevano garantire una qua-
lificazione adeguata e così 
non è stato», a detta dei diri-
genti del PD.
Non poteva mancare «la 
questione – si legge – che sta 
suscitando un dibattito acce-
so in città, ed è la questione 

della gestione dei rifiuti, di-
ventata da fiore all’occhiello 
a grave declino».
In particolare, non sta be-
ne ai democratici cittano-
vesi  l’esternalizzazione del 
servizio senza che ci sia alla 
base  “una motivazione vali-
da”.
Il consigliere La Delfa ha ri-
marcato come l’Amministra-
zione Antico «non rispetta 
i ruoli delle minoranze con 
“una chiara e netta mancan-
za di trasparenza”».
Infine il libro bianco dei dem 
si augura una «Cittanova che 
merita una amministrazione 
all’altezza e un progetto poli-
tico capace di restituire fidu-
cia, visione e concretezza ai 
nostri cittadini». 

IL PD PRESENTA UN “LIBRO BIANCO” AL SINDACO ANTICO

«Cittanova, un paese dolente»

La consigliera regio-
nale del M5S, Elisa 
Scutellà, ha deposita-

to un’interrogazione   a ri-
sposta scritta al Presidente 
della Giunta regionale in 
merito alla riorganizzazio-
ne dell’Unità Operativa di 
Anatomia Patologica dello 
Spoke ospedaliero di Cori-
gliano-Rossano.
L’atto nasce in seguito a nu-
merose notizie di stampa 
e l’allarme lanciato da am-
ministratori e medici sul 
possibile depotenziamento 
delle funzioni di un reparto 
strategico per l’operatività 
dell’intero presidio ospeda-
liero. La preoccupazione è 
che tali scelte possano avere 
ricadute dirette sui tempi e 
sulla qualità delle diagnosi, 
in particolare in ambito on-
cologico, con effetti concreti 
sulla presa in carico dei pa-
zienti.
«L’interrogazione – ha 
spiegato la consigliera Scu-
tellà – nasce dalla necessità 
di fare chiarezza sugli atti 

amministrativi adottati o in 
corso di adozione, sulle mo-
tivazioni che li sostengono 
e sulle conseguenze per i 
cittadini e per il diritto alla 
salute, e di promuovere ini-
ziative volte a garantire il 
mantenimento e l’operati-
vità della U.O.di Anatomia 
Patologica».
«È paradossale che – conti-
nua la nota – mentre si par-
la di ultimazione dei lavori 
per il nuovo ospedale della 
Sibaritide, con l’attuale e 
sciagurata linea di Gover-
no regionale si rischi di far 
nascere una struttura già 
“vuota”, priva delle funzioni 
essenziali e dei servizi stra-
tegici necessari per garantire 
un’effettiva operatività. Non 
basta costruire un edificio: 
serve un progetto sanitario 

credibile e una rete ospeda-
liera fruibile, efficace e coe-
rente».
«In un territorio già forte-
mente penalizzato sul piano 
dell’offerta sanitaria, è in-
dispensabile – conclude la 
nota – che ogni riorganiz-

zazione sia trasparente, for-
malizzata e orientata esclu-
sivamente alla tutela dei Lea 
La sanità pubblica non può 
essere gestita con annunci o 
rassicurazioni generiche, ma 
attraverso atti chiari e verifi-
cabili». 

«Anatomia Patologica di 
Corigliano-Rossano a rischio»

LA CONSIGLIERA REGIONALE SCUTELLÀ (M5S)
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È venuto a mancare Mi-
chele Albanese, giorna-
lista coraggioso, uomo 

libero, cittadino della nostra 
Cinquefrondi. Un professio-
nista che ha pagato sulla pro-
pria pelle il prezzo della coe-
renza, vivendo per anni sotto 
scorta, senza mai rinunciare 

alla dignità del suo lavoro, al 
senso di giustizia, alla forza 
delle idee. Michele non è sta-
to solo un giornalista stimato 
a livello nazionale: è stato un 
simbolo di resistenza civile, 
un esempio di coerenza e di 
amore autentico per la pro-
pria terra. Per Cinquefrondi 

è motivo di orgoglio sapere 
che uno dei suoi figli abbia 
rappresentato, con tanta de-
terminazione, i valori della 
legalità e della libertà di in-
formazione.
Dieci anni fa, nel giorno del 
mio insediamento da sin-
daco, il primo atto che volli 
compiere fu proprio quello 
di ricevere Michele nella sala 
consiliare. Era sotto scorta. 
Quel gesto non fu formale: 
fu una scelta chiara, un se-
gnale forte. La nuova am-
ministrazione comunale e 
l’intera comunità volevano 
dirgli, senza ambiguità, che 
non era solo, che Cinque-
frondi era ed è dalla parte 
di chi non si piega. La sua 
ultima uscita pubblica è sta-
ta, ancora una volta, un atto 
di testimonianza: insieme 
a me e alla Amministrazio-
ne Comunale Cinquefrondi 
ha incontrato i nostri ragaz-
zi nell’ambito del progetto 
“Cento passi da Cinquefron-
di a Cinisi”. Un incontro in-
tenso, vero, che oggi assume 
il valore di un lascito morale 
prezioso per le giovani gene-
razioni. La scomparsa di Mi-
chele rappresenta una perdi-
ta profonda non solo per la 
sua famiglia, ma per l’intera 

comunità, che oggi piange 
una persona perbene, un uo-
mo delle istituzioni morali, 
prima ancora che un grande 
professionista. Ma oggi, ac-
canto al sindaco, parla anche 
l’uomo. Michele era un ami-
co. Un amico con cui con-
dividere silenzi, riflessioni, 
preoccupazioni e speranze. 
Un amico che ha affrontato 
la vita con una forza silen-
ziosa, anche nei momenti 
più duri, anche quando la vi-
ta lo metteva duramente alla 
prova.
Alla sua famiglia, a sua mo-
glie e alle sue figlie, va il 
mio abbraccio più sincero e 
profondo. Un abbraccio che 
nasce dal ruolo istituziona-
le, ma soprattutto dal cuore 
di un uomo che condivide il 
dolore per una perdita ingiu-
sta, troppo precoce, troppo 
pesante da accettare. Caro 
Michele, Cinquefrondi non ti 
dimenticherà.
Il tuo esempio continuerà a 
camminare con noi, nei luo-
ghi che hai amato, nelle bat-
taglie che hai combattuto, 
negli occhi dei ragazzi a cui 
hai insegnato che la verità 
conta, sempre.
Riposa in pace, amico mio. 

(Sindaco di Cinquefrondi)

Oggi a Cinquefrondi 
i funerali del giornalista

Questa mattina a Cinquefrondi, alle 11, Cinquefrondi, la Cala-
bria e il mondo dell’informazione darà il suo ultimo saluto a 
Michele Albanese, scomparso nella giornata di domenica.
Tanti i messaggi di cordoglio che continuano ad arrivare.
 «Con lui se ne va un giornalista libero, coraggioso e puntuale, 
che ha interpretato l’informazione come servizio alla verità e 
alla comunità», dice il senatore del PD, Nicola Irto, aggiungen-
do come «per le la sua scomparsa  è anche un dolore persona-
le. Perdo un amico, una presenza leale, una persona di grande 
umanità e onestà intellettuale».
«Alla sua famiglia va il mio abbraccio più sincero. La Calabria 
– conclude il senatore dem – gli deve molto e ha il dovere di 
custodirne la memoria e l’esempio».
«Albanese è stato molto più di un giornalista: è stato un intel-
lettuale impegnato, una coscienza critica del nostro territorio, 
una voce libera anche dopo le minacce ricevute, che lo hanno 
costretto a vivere sotto scorta. Con lui se ne va una voce libera 
e potente del giornalismo calabrese», ricorda il sindaco f.f. di 
Reggio, Mimmo Battaglia.
«Con la morte di Michele Albanese, la Calabria perde una vo-
ce libera, coraggiosa e determinata. Un professionista che ha 
scelto di raccontare la verità, anche quando farlo significava 
vivere sotto minaccia costante, pagando un prezzo personale 
altissimo pur di non arretrare di un passo davanti alla crimina-
lità organizzata», ha detto Carmelo Versace, sindaco f.f. della 
Metrocity RC. 
(Sul sito altri ricordi del giornalista Michele Albanese)

«Ciao Michele, 
oggi la nostra 

comunità 
è più povera»

IL RICORDO DEL SINDACO DI CINQUEFRONDI

MICHELE CONIA
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Michele Albanese, per 
moltissimi anni ha 
vissuto sotto scorta 

ventiquattr’ore su ventiquat-
tro, vedendosi tagliare di netto 
la propria vita privata, pur re-
stando, nel cuore e nella men-

te, un uomo assolutamente 
libero. E sereno, nonostante 
la paura che lo accompagnava 
quotidianamente per il rischio 
concreto che la mafia potesse 
realizzare il suo progetto omi-
cida, forse persino stragista.
La sua paura più grande era 
per l’incolumità e la vita dei 
suoi familiari, in particolare 
della moglie e delle due figlie. 
Nonostante la minaccia e l’al-
lerta non fossero mai diminu-
ite, questo giornalista ha fatto 
il proprio dovere, ha combat-
tuto la sua battaglia fino alla 
fine dei suoi giorni, trascinati 
con immensa sofferenza da 
quella brutta malattia che non 
gli ha dato scampo. L’unica 
violenza e ingiustizia che non 
ha potuto sconfiggere.
Nonostante per lungo tem-
po scrivessimo, lui delle sue 
coraggiose inchieste, io del-
le mie verbose analisi, per lo 
stesso giornale, Il Quotidia-
no, in particolare negli anni 
della straordinaria direzione 
di Matteo Cosenza, non ci 
siamo mai incontrati davve-
ro. Io non l’ho mai cercato. 
Lui probabilmente non sa-

peva neppure della mia esi-
stenza. Eppure l’ho sempre 
seguito. L’ho sempre letto. 
Ho sempre avuto un pensiero 
e una preghiera per lui. E una 
quotidiana gratitudine per le 
battaglie che conduceva e per 

la lezione di vita e di libertà 
che ci offriva.
L’ho incontrato fisicamente in 
due occasioni, entrambe stra-
ordinarie. Ambedue pensate e 
promosse da Matteo Cosenza 
e da uomini, come Roberto 
Marino, e associazioni che ne 
condividevano ragione e spi-
rito.
La prima: la marcia degli ot-
tantamila a Reggio Calabria 
contro la mafia e le sue pro-
tezioni, contro la delinquenza 
scellerata che essa praticava 
con l’ausilio di una parte, al-
lora non piccola, della politica 
e di una parte delle istituzioni 
ad essa asservite.
La seconda, poco tempo do-
po: una marcia analoga per 
le vie di Amantea, contro la 
cosiddetta “nave dei veleni” e 
per reclamare giustizia e veri-
tà sulla misteriosa morte del 
capitano Natale De Grazia, 
scomparso in un altrettanto 
misterioso incidente strada-
le mentre si recava a Milano 
per consegnare notizie frutto 
delle sue ricerche sull’affon-
damento, nel nostro mare, di 
navi contenenti rifiuti tossici 

tra i più velenosi. Un delitto 
paragonabile a una guerra per 
il carico di morte e rovina che 
reca con sé.
Michele Albanese era molto 
attivo in queste grandi mani-
festazioni popolari che, per 
motivi facilmente intuibili, 
nessuno ripeté più. Lo stesso 
“nessuno” che ha ricoperto di 
oblio sia la vera causa della 
straordinaria forza della mafia 
in Calabria e del suo connubio 
con una parte della politica, 
sia le più inquietanti azioni 
criminali condotte dalle mafie 
alleate tra loro e sostenute da 
connivenze interne a piccole 
ma feroci parti di istituzioni 
deviate.
Michele Albanese ha combat-
tuto fino in fondo queste bat-
taglie e molta verità su di esse 
ha scoperto e rivelato. Verità 
che, per fortuna, non cessano 
e non scompaiono con la sua 
vita. Ce le lascia tutte, insieme 
alla sua testimonianza di vita. 
Onesta. Pulita.
Una testimonianza ancora più 
preziosa: quella del giorna-
lista vero, intelligente, leale, 
onesto. Onesto verso la veri-
tà e verso lo spirito di servi-
zio proprio della missione del 
giornalista: cercare la verità e 
non tacerla mai.
In una Calabria che ha proprio 
nella debolezza culturale e in 
quella dell’informazione due 
dei suoi anelli più fragili – che 
di fatto rafforzano i poteri ro-
vinosi e isolano ulteriormente 
la nostra terra – quel patri-
monio umano e professionale 
è un bene prezioso. Direi ine-
stimabile.
Buon viaggio, grande gior-
nalista. Quando sarai arri-
vato, continua ad aiutare 
questa tua martoriata terra, 
soffiando dall’alto su di essa 
il tuo mai sopito anelito di 
speranza. 

IL RICORDO / FRANCO CIMINO

Michele Albanese, un uomo
assolutamente libero, 
nonostante la scorta
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La Camera dei deputati 
ospita questa mattina, 
dalle 10 alle 13, nell’Au-

la dei Gruppi Parlamentari, 
la sesta edizione del Premio 
Francesco Cossiga, promos-
so dalla Società Italiana di 
Intelligence, il cui presidente 
è lo studioso calabrese Mario 
Caligiuri, professore all’Uni-
versità della Calabria, origi-
nario di Soveria Mannelli e 
protagonista di primo piano 
della storia dei servizi segreti 
moderni.
Il Premio, uno dei tradiziona-
li “gioielli artistici” del Mae-
stro orafo crotonese Gerar-
do Sacco, sarà conferito alla 
memoria dell’Ammiraglio 
Fulvio Martini e consegnato 
alla figlia Adriana Martini al-
la quale Federico Mollicone, 
Presidente della 7ª Commis-
sione Cultura della Camera 
dei Deputati, consegnerà an-
che la Medaglia della Came-
ra dei deputati.
Non sarà solo una celebra-
zione di Fulvio Martini – 
sottolinea il Presidente della 
Società di Intelligence Mario 
Caligiuri – «ma sarà soprat-
tutto un momento di rifles-
sione sulla natura dell’In-
telligence quale funzione 
dello Stato: servizio fondato 
su eccellenza, discrezione e 
responsabilità».
È lo stesso Mario Caligiu-
ri, Presidente della Società 
di intelligence che ci antici-
pa la motivazione di questo 
premio all’ammiraglio Ful-
vio Martini: «Fulvio Marti-
ni attraversò l’intera storia 
repubblicana dei Servizi ita-
liani con una cifra distintiva: 
coniugare rigore atlantico 
e sensibilità mediterranea. 
Dalla previsione della guerra 
del Kippur all’anticipazione 
del tentativo di golpe contro 
Gorbaciov, la sua traiettoria 

testimonia una capacità ana-
litica orientata all’anticipa-
zione del mutamento». 
Parliamo di un uomo rac-
contato ammirato e imitato 
dai servizi di intelligence di 
tutto il mondo per le sue in-
tuizioni e la sua classe istitu-
zionale.
Alla guida del SISMI, ricor-

diamo, consolidò una strut-
tura autonoma, fondata su 
professionalità e fiducia, 
sottratta a logiche estra-
nee all’interesse nazionale. 
«L’autonomia dell’Intelli-
gence – sottolinea Mario 
Caligiuri – nella sua visione, 
non era opzione ma condi-
zione».
Ma lo stesso vale per Fran-
cesco Cossiga, il presidente 
della Repubblica «che  fece 
della sicurezza nazionale un 
ambito di elaborazione stra-
tegica». 
Da ministro dell’Interno e 
presidente del Consiglio, 
promosse una riforma capa-
ce di bilanciare efficacia ope-
rativa e controllo democrati-
co, strutturando un sistema 
fondato su indirizzo politi-
co e vigilanza parlamenta-
re. L’Intelligence, nella sua 
concezione – ripete ormai 
da anni lo stesso prof. Mario 
Caligiuri – «non è strumento 
di potere ma funzione dello 
Stato: chiamata a orienta-

re la decisione pubblica nei 
contesti di maggiore com-
plessità».
Mi piace ricordare qui che 
nel saggio Nome in codice 
“Cesare”. Francesco Cossiga 
e l’Intelligence, pubblicato 
su Gnosis, la prestigiosa rivi-
sta dell’Intelligence italiana 
(rivista magistralmente di-

retta da Alessandro Ferrara) 
Mario Caligiuri restituisce 
il profilo di uno statista che 
seppe trasformare l’Intelli-
gence da apparato di sicu-
rezza a pilastro strategico e 
culturale della Repubblica. 
Un’eredità che continua a 
rappresentare un modello di 
responsabilità istituzionale, 
visione strategica e fedeltà 
all’interesse nazionale.
«Cossiga – spiega lo studioso 
– promosse con convinzione 
una cultura dell’Intelligence 
intesa come disciplina tra-
sversale. Non soltanto stru-
mento di sicurezza nazionale, 
ma risorsa applicabile all’e-
conomia, alla ricerca scien-
tifica, alla gestione azienda-
le, sempre nel rispetto dei 
valori democratici. La sua 
passione per la tecnologia, 
testimoniata dall’attività di 
radioamatore (Andy Capp), 
si intrecciava a una capacità 
di visione che gli consentiva 
di cogliere in anticipo mu-
tamenti e tensioni del siste-

ma internazionale. Profondo 
conoscitore delle istituzioni 
e della Costituzione, consi-
derava l’Intelligence non un 
corpo estraneo allo Stato di 
diritto, ma un fattore di am-
pliamento degli spazi civili e 
culturali».
Il Premio Francesco Cossiga 
per l’Intelligence 2025 se-

gna, dunque, un passaggio 
ideale: ricorda che l’Intelli-
gence non è tecnicismo né 
esercizio di influenza, ma 
disciplina morale e servizio 
alla Repubblica.
Ad aprire i lavori sarà lo 
stesso Presidente Mollico-
ne. Seguiranno poi saluti dei 
vicepresidenti della Giuria, 
Mario Caligiuri e Giuseppe 
Cossiga. Interverranno Lo-
renzo Guerini, presidente 
del COPASIR, e Vittorio Riz-
zi, direttore del DIS. La rela-
zione conclusiva sarà invece 
affidata al presidente della 
Giuria, Gianni Letta che nei 
fatti è l’uomo che ha attra-
versato la storia Repubblica, 
e che della storia della Re-
pubblica rimarrà uno degli 
esempi istituzionali più ri-
gorosi e moralmente più im-
peccabili e trasparenti. Qua-
si un uomo di Stato. 
Coordina, invece, i lavori 
come da tradizione Giorgio 
Rutelli, vicedirettore di Adn-
Kronos. 

PINO NANO

OGGI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI DI ROMA

Si consegna il Premio Cossiga
La festa del mondo dell’Intelligence
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I Maestri orafi Michele e 
Antonio Affidato hanno 
presentato, a Crotone, nel 

loro showroom, speciali rea-
lizzati per l’edizione 2026 del 
Festival di Sanremo.
Un appuntamento che rin-
nova il legame tra arte ora-
fa e grande musica italiana, 
nel contesto del più presti-
gioso palcoscenico musicale 
nazionale. Da anni protago-
nisti della kermesse sanre-
mese, gli Affidato firmano 
anche per questa edizione 
alcuni tra i più importanti 
riconoscimenti assegnati nel 
corso del Festival e dei suoi 
eventi collaterali. Durante 
la presentazione, il maestro 
Michele Affidato insieme al 
figlio Antonio, hanno illu-
strato il percorso creativo 
che accompagna ogni opera: 
premi unici, nati da un’at-
tenta ricerca simbolica e 
realizzati attraverso una sa-
piente fusione tra tradizione 
orafa, linguaggio scultoreo e 
sensibilità contemporanea. 
Tra i riconoscimenti più at-
tesi, spicca il Premio della 
Critica “Mia Martini”, istitu-
ito nel 1982 e assegnato dai 
giornalisti accreditati presso 
la Sala Stampa al brano rite-
nuto più meritevole. L’opera 
realizzata è una scultura con 
bagno in oro e argento, raffi-
gurante un leone poggiato su 
una chiave di violino. 
Alla base si evidenzia una 
composizione di fiori in ar-
gento, arricchita da pietre 
azzurre. Accanto a questo, 
firmano anche il Premio Sala 
Stampa “Lucio Dalla”, nato 
nel 2001 e attribuito dai gior-
nalisti radio-televisivi e web 
accreditati al Festival. L’o-
pera raffigura una chiave di 
violino al cui interno è stato 
inserito il classico berretto e 
occhiali utilizzati dall’artista 
bolognese. Entrambi i premi 
saranno conferiti nelle ca-
tegorie “Big” e “Nuove Pro-
poste”. Confermata anche 
la realizzazione del Premio 
Enzo Jannacci Nuovo IMA-
IE, dedicato ai giovani artisti 
emergenti che meglio incar-
nano l’estro interpretativo, 

l’ironia e la sensibilità del 
grande cantautore milane-
se. Ispirandosi alla figura di 
Jannacci, Michele e Antonio 

Affidato, hanno dato forma 
a una scultura che lo ritrae 
con le mani in tasca e con ai 
piedi le iconiche scarpe da 
tennis smaltate di bianco, 
simbolo distintivo della sua 
personalità artistica.  Gran-
de rilievo assume anche il 
Premio Numeri Uno – Città 
di Sanremo, rappresentato 
da una scultura raffigurante 
la “Palma d’Argento” affian-
cata dal numero “1”, impre-
ziosito da un fiore in argento 
e da un topazio azzurro, sim-
boli dei fiori e del mare della 
città ligure. Per questa edi-
zione il riconoscimento sarà 
assegnato ad Arisa, mentre 
il Premio alla Carriera andrà 
a Patty Pravo, icona assoluta 
della musica italiana. 
Saranno, inoltre, consegnati 
i Premi “Dietro le Quinte”, 
rappresentati da una scul-
tura stilizzata con la sigla 
“DQ”, dedicati a figure chia-
ve del mondo della musica, 
della comunicazione e del-
la produzione.  Tra gli altri 
riconoscimenti figurano il 

“Premio Casa Sanremo” e il 
“Soundies Awards” di Casa 
Sanremo, ideato da Vincen-
zo Russolillo e dedicato ai 

migliori videoclip delle can-
zoni in gara, premiando le 
case discografiche capaci di 
tradurre musica e testo in 
immagini di forte impatto 
narrativo ed estetico. Rico-
noscimenti anche al Premio 
F.I.P.I., “Forum Internazio-
nale per la Proprietà Intel-
lettuale”. Di grande rilievo 
anche i Premi “Sergio Bar-
dotti - Parole d’autore” del-
la Emy Show Group Italia e 
quelli realizzati per il Chri-
stian Music – Festival della 
Canzone Cristiana. Accanto 
alla dimensione artistica, 
Michele Affidato vive il Fe-
stival anche come momento 
di impegno sociale e respon-
sabilità civile. In qualità di 
Ambasciatore Nazionale di 
Unicef Italia, promuove an-
che per questa edizione il 
convegno Unicef, ospitato a 
Casa Sanremo. Il tema cen-
trale sarà dedicato ai bam-
bini coinvolti nei conflitti 
armati, una delle emergenze 
umanitarie più drammati-
che del nostro tempo, che ha 

come obiettivo quello di sen-
sibilizzare l’opinione pubbli-
ca sulla necessità di una re-
sponsabilità collettiva. Tra 

i premi di carattere sociale 
si conferma anche il contest 
“Musica Contro le Mafie - 
Music for Change”, un’opera 
realizzata da Antonio Affi-
dato. Ideato da Gennaro De 
Rosa nel 2010 e oggi divenu-
to un format articolato che 
coinvolge ogni anno centina-
ia di giovani artisti, promuo-
vendo l’impegno civile attra-
verso la musica, quest’anno 
assegnato a Rossana de Pa-
ce. Alla conferenza stampa 
erano presenti il sindaco 
Vincenzo Voce, il Presiden-
te del Premio Sala Stampa 
Lucio Dalla Enzo Sangrigoli, 
Gennaro De Rosa, direttore 
artistico del contest “Musica 
contro le Mafie”, e rappre-
sentanti delle associazioni di 
categoria. Un connubio tra 
arte, musica e responsabilità 
sociale che anche nel 2026 
conferma i maestri Miche-
le e Antonio Affidato, artisti 
capaci di trasformare ogni 
riconoscimento in un’opera 
d’arte e in un simbolo di va-
lori condivisi. 

Michele e Antonio Affidato 
presentano i Premi di Sanremo

NELLO SHOWROOM DI CROTONE, PER LA 76ª EDIZIONE DEL FESTIVAL
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Domani sera, a Co-
senza, alle 20.30, 
nell ’Aula Magna 

(Portapiana) del Conser-
vatorio, si terrà il concerto 
“Le Sonate per violoncello e 
pianoforte tra ‘800 e ‘900” 

di Fabio Fausone al violon-
cello e Giancarlo Grande al 
pianoforte.
Tre i capolavori del reper-
torio cameristico in pro-
gramma: la Sonata in re 
minore di Claude Debussy, 
la Sonata in do maggiore 
op. 119 di Sergej Prokofiev e 
la Sonata in sol minore op. 
19 di Sergej Rachmaninov. 
Composta nel 1915 in qual-
che settimana, la Sonata 
di Debussy è un’opera che 
riflette le linee e i caratteri 
della chiarezza, esprimen-

do un magnifico florilegio 
di sfumature dal malinco-
nico all’ironico, dal lunatico 
al fantastico, dal lamentoso 
allo spensierato. La Sona-
ta di Prokofiev nasce nel 
1949 dalla frequentazione 
del compositore con l’allora 
giovane violoncellista Msti-
slav Rostropovic. I valori 
linguistici e poetici dell’ulti-
mo Prokofiev appartengono 
a questo brano in cui sem-
plicità di scrittura, atten-
zione melodica, discorsività 
tendenzialmente intrisa di 

lirismo ne sono le caratte-
ristiche. La Sonata di Rach-
maninov è una composi-
zione di grandi proporzioni 
sia strutturali sia tecnico-
musicali scritta nel 1901. È 
l’anno del lavoro composi-
tivo sul Concerto per pia-
noforte n. 2 e la Sonata ne è 
certamente influenzata nei 
timbri, nelle melodie e nelle 
armonie, nell’impegno tita-
nico richiesto al pianoforte 
e nello sforzo orchestrale ri-
chiesto al suono del violon-
cello. 

DOMANI A COSENZA

“Le Sonate per violoncello 
e pianoforte  tra ’800 e ’900”
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Si è svolta, a San Sisto 
dei Valdesi, frazione di 
San Vincenzo la Costa, 

la Quadrara Aps, organizza-
ta dalla Confraternita della 
frittola calabrese.
Accolti dall’amministrazio-
ne comunale, dalla locale 
Proloco e dalle altre asso-
ciazioni del posto, i parteci-
panti hanno potuto apprez-
zare il centro storico con 
l’ausilio di esperte guide. 
Successivamente, il ritrovo 
a palazzo Miceli, la visita al 
museo dei Valdesi, ancora 
notizie storiche sull’eccidio 
del 1560 che solo da pochi 
sta venendo alla luce grazie 
al lavoro dell’Associazione 
“Lentolo”, che cura anche 
il museo. 
Partecipata e ricca di spun-
ti la tavola rotonda sul 
ruolo dell’enogastronomia 
nello sviluppo del terri-
torio. Moderata dal Prio-
re della Frittola calabrese 
Emilio Iantorno, la confe-
renza ha visto interventi 
brillanti e ricchi di spunti, 
da parte di Rosario Branda 
coordinatore dell’Accade-
mia Italiana della Cucina, 

del prof. Yuri Perfetti geo-
grafo dell’Unical, di Mauri-
zio Rodighiero Presidente 
dell’Accademia del Ma-
gliocco. Si è, poi, passa-
ti ai saluti e allo scambio 
dei doni tra i Priori delle 
confraternite partecipanti 
Confraternita degli Zafara-
ni Cruschi, La Compagnia 
del Limone , Confraternita 
della Pignata, Confrater-
nita della frittola Calabre-
se “La Quadara”. Premia-
ta con la targa “La buona 
Calabria” l’azienda Arena 
mieli di Montalto Uffugo, 
per l’eccellenza dei pro-
dotti, per la sua vocazione 
territoriale e per il suo so-
stegno alla tutela della bio-
diversità. Tra canti e balli 
popolari la comitiva di ol-
tre 120 partecipanti, si è 
recata al ristorante La sor-
gente dove è stato servito 
il rituale pranzo della frit-

tolata con l’interminabile 
sequenza di pietanze come 
da disciplinare. È stata l’oc-

casione per accogliere in 
confraternita nuovi soci e 
per passare qualche ora in 
allegria e convivialità. Un 
altro giorno che ha lascia-
to ai partecipanti il senti-
mento di appartenenza ad 
un territorio ricco di storia, 

cultura e tradizioni, carat-
teristiche che aspettano 
soltanto di essere scoperte 

e rivalutate. «La “Quadara” 
è nata per questo e vedere 
tanti giovani e bambini cu-
riosi, orgogliosi e attenti, ci 
fa pensare che si sta cam-
minando sulla strada giu-
sta», hanno voluto ribadire 
i protagonisti. 

CON LA CONFRATERNITA DELLA FRITTOLA CALABRESE

La Quadara ha fatto tappa 
a San Sisto dei Valdesi


